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9. Istruzioni per la pulizia e la disinfezione 
 
Le operazioni di pulizia e disinfezione devono essere eseguite esclusivamente da 
personale qualificato. 
 
Usare guanti e protezioni per occhi o occhi/viso appropriate durante le operazioni di 
pulizia e disinfezione. 

 
In caso di contaminazione con sangue o altri fluidi corporei, il dispositivo deve essere prima pulito e poi 
disinfettato come segue: 

 
Nella maggior parte dei casi è conveniente e più efficace rimuovere il rivestimento del sedile e 
dello schienale dal telaio e procedere separatamente alla pulizia e alla disinfezione dei 
componenti. 

 
TELAIO 

 
• Lavare l’apparecchio con acqua tiepida e detergente neutro utilizzando un panno umido per rimuovere lo 

sporco 
• Rimuovere eventuali residui di detersivo utilizzando solamente acqua tiepida 
• Asciugare la carrozzina prima di continuare il processo 
• Ispezionare visivamente la pulizia dell’ausilio 
• Disinfettare la carrozzina usando alcool al 70-90% 
• Assicurarsi che la carrozzina sia completamente asciutta prima di procedere all’uso 
•  

RIVESTIMENTI 
 
Nel caso in cui l’utente rimanga lo stesso prima e dopo il trattamento di pulizia 

• Lavare, sciacquare, asciugare e disinfettare le tele usando lo stesso processo utilizzato per il telaio 
• Assicurarsi che le tele siano completamente asciutte prima di ri-assemblarle al telaio 

In caso l’utilizzatore cambi dopo la pulizia 
• La cosa migliore da fare è cambiare i rivestimenti del sedile e dello schienale con un nuovo set 

 
Durante il processo di pulizia, il dispositivo deve essere ispezionato con attenzione per 
individuare eventuali danni, ossidazioni o difetti di funzionamento. Se si riscontrano danni o 
guasti, i componenti interessati devono essere rimossi per l’assistenza, la riparazione o la 
sostituzione. 
 
Tutti i materiali di scarto relativi a questo processo devono essere smaltiti in conformità alle 
specifiche leggi locali applicabili.  
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10. Assistenza tecnica autorizzata 
Per qualsiasi richiesta di assistenza, contattare OFFCARR fornendo le seguenti indicazioni: 
1. Modello 
2. Numero di matricola 
3. Descrizione del guasto 
4. Qualsiasi riferimento o numero d’ordine, se disponibile, registrato sul modulo d’ordine 
5. Rivenditore 

Ogni componente del dispositivo è disponibile come parte di ricambio. 
 

11. Modalità di garanzia 
Si consiglia vivamente di registrare il prodotto sul sito web www.offcarr.com dopo la consegna. 

 
1. Il periodo di garanzia del telaio del dispositivo è pari a 3 (tre) anni a decorrere dalla data di consegna. 
2. L’etichetta riportante la matricola del dispositivo, l’indirizzo del costruttore ed il marchio CE non deve mai 

essere rimossa, pena la decadenza della garanzia. 
3. Le parti di naturale usura non rientrano nella garanzia, tranne per un logorio improprio a causa di 

accertati difetti di fabbricazione. 
4. Durante il periodo di garanzia, OFFCARR potrà procedere a propria discrezione alla riparazione o alla 

sostituzione della parte difettosa. 
5. Non è riconosciuta alcuna garanzia per danni provocati da negligenza, trascuratezza, manomissioni o da 

errate manutenzioni da parte di personale non autorizzato. 
6. Se si verificano danni durante il trasporto, la responsabilità ricade unicamente sulla società di trasporti. È 

importante informare immediatamente sia lo spedizioniere che, per conoscenza, OFFCARR. 
7. La garanzia non copre eventuali danni a cose o a persone provocati dal malfunzionamento del 

dispositivo. 
 

12. Imballaggio, trasporto e consegna 
Tutti i prodotti OFFCARR vengono spediti in scatole di cartone chiuse per proteggerli da urti e polvere. 
La confezione comprende il dispositivo configurato secondo il modulo d’ordine, il presente manuale di 
istruzioni e un kit di attrezzi. 
L’apparecchio deve essere trasportato su mezzi che lo proteggano dagli agenti atmosferici, come indicato sulla 
scatola di imballaggio. 
Al ricevimento, verificare l’integrità della scatola: aprire la confezione, estrarre il dispositivo e controllare che non ci 
siano danni. In caso di problemi, annotate la vostra osservazione sulla bolla di accompagnamento e informate 
tempestivamente sia lo spedizioniere che, per conoscenza, OFFCARR. 
Una volta effettuati questi controlli, necessari a garantire la validità della garanzia, riporre il dispositivo 
nell’imballaggio fino al suo utilizzo e conservarlo in un luogo fresco e asciutto (tra - 15 e + 50 °C e con un’umidità 
relativa inferiore all'80%). 
Non appoggiare oggetti sopra l’imballo. 
I materiali del packaging soddisfano la direttiva europea 94/62/EC[13]. 
 

13. Differenziazione dei materiali 
I prodotti OFFCARR sono realizzati in lega di alluminio (Al 7020, Al 6082, Al 2017, Al 6061, Al 5754), titanio, 
acciaio (AISI 303), fibra di carbonio, poliuretano, resine epossidiche e altri materiali compositi. 
La divisione e lo smaltimento dei materiali devono essere conformi alle leggi locali vigenti. 
Rivolgersi al rivenditore per conoscere le modalità di smaltimento del dispositivo più adatte. 
 

14. Regolazioni 
La carrozzina viene inviata al cliente configurata secondo la scheda d’ordine. 

 
Considerando le potenziali limitazioni di configurazione, è comunque possibile eseguire altre regolazioni per 
adattare la carrozzina all’utente specifico. 

 
Per effettuare qualsiasi tipo di regolazione sulla carrozzina, rivolgersi esclusivamente a 
personale autorizzato e qualificato.  
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14.1. Regolazione della profondità del telaio e del sedile 
Il telaio delle carrozzine modello ALTHEA è regolabile in profondità con incrementi di 20 mm. La 
regolazione massima è di 60 mm. 
L’allungamento avviene grazie ad un tubo telescopico preforato che unisce telaio anteriore, crociera e telaio 
posteriore. 

La profondità del sedile può essere variata in due modi: 
 

• Spostamento in avanti del telaio anteriore (60 mm max.) 
• Spostamento all’indietro del telaio posteriore (40 mm max.) 

 
 
14.1.1. Spostamento in avanti del telaio anteriore 

• Rimuovere i freni di stazionamento 
• rimuovere le viti B che collegano il telaio anteriore al 

tubo telescopico 
• rimuovere le viti C che fissano il cavallotto al telaio 
• variare la profondità del telaio tirando in avanti 

l’elemento anteriore fino alla misura desiderata, (il tubo 
telescopico di unione è preforato ogni 20 mm) 

• riavvitare le viti A e B 
• il cavallotto di supporto anteriore della crociera deve essere arretrato della stessa distanza in cui il telaio 

è stato allungato 
• reinserire e fissare le viti C. 
• reinserire le ruote posteriori (cfr. 5.3, “Verifica dello sgancio e del reinserimento delle ruote posteriori”) 
• Regolare la posizione dei freni (cfr. 14.10, “Regolazione dei freni”) 
• la regolazione deve essere effettuata in modo simmetrico per entrambi i lati della carrozzina 

 
Una volta variata la profondità è necessario regolare la posizione dei freni (cfr. 14.10, 
“Regolazione dei freni”) 
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14.1.2. Spostamento del telaio posteriore all’indietro 
• Rimuovere i freni di stazionamento 
• rimuovere le viti A che fissano il distanziale al telaio 
• rimuovere le viti B che collegano il telaio anteriore al 

tubo telescopico 
• rimuovere le viti C che fissano il cavallotto al telaio 
• lasciare collegati il telaio posteriore e il tubo telescopico 
• variare la profondità del sedile tirando indietro il telaio 

posteriore e il tubo telescopico (il tubo telescopico è 
preforato ogni 20 mm) 

 

• allentare le viti A e B 
• il cavallotto di supporto anteriore della crociera deve essere arretrato della stessa distanza in cui il telaio 

è stato allungato 
• riposizionare e fissare le viti B. 
• Reinserire le ruote posteriori (cfr. 5.3, “Verifica dello sgancio e del reinserimento delle ruote posteriori”) 
• Regolare la posizione dei freni (cfr. 14.10, “Regolazione dei freni”) 
• le operazioni devono essere eseguite in modo simmetrico per entrambi i lati della carrozzina 

 
Una volta variata la profondità è necessario regolare la posizione dei freni (cfr. 14.10, 
“Regolazione dei freni”) 

 
 
 

14.1.3. Regolazione della profondità del rivestimento del sedile 
 

La regolazione del sedile con estensione dell’imbottitura può essere effettuata solo dopo la 
regolazione dell’estensione della traversa (cfr. 14.2, “Regolazione della profondità del sedile”). 
 

L’imbottitura del sedile è composta da una sezione posteriore e una anteriore, collegate tra loro da un’area con 
velcro. 

• Con la carrozzina completamente aperta, separare la sezione anteriore da quella posteriore tirando la cinghia 
in velcro verso l’alto. 

• Chiudere la carrozzina di qualche centimetro per alleviare la tensione. 
• Spostare la parte anteriore in avanti fino a raggiungere i tappi anteriori (spostare i tubi di guida insieme al 

materiale della sede). 
• Aprire completamente la carrozzina e unire le due sezioni del sedile premendo le sezioni sulle cinghie di 

velcro.  
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14.2. Regolazione della profondità del sedile 
 
L’estensione della crociera generalmente va eseguita solo dopo l’allungamento del telaio 
anteriore (cfr. 14.1.1, “Spostamento in avanti del telaio anteriore”) 
 

 
 
 
 

• Rimuovere la vite A che fissa la prolunga B alla crociera 
• Spostare la prolunga B in avanti di 20, 40 o 60 mm 
• Fissare la vite A 

 
 
 
 
 

14.3. Regolazione lunghezza anteriore del telo sedile 
 
L’allungamento della tela sedile può essere effettuato solo dopo l’allungamento della 
crociera (cfr. 14.2, “Regolazione della profondità del sedile”) 
 

Il telo del sedile è composto da una sezione anteriore e da una posteriore, tenute insieme da un’area 
velcrata. 

• Con la carrozzina completamente aperta, dividere la sezione 
anteriore da quella posteriore, separando il velcro 

• Chiudere la carrozzina qualche centimetro per alleviare la tensione 
• Spostare la porzione anteriore in avanti finché non raggiunge i 

tappi frontali (spostare i tubi di guida insieme alla tela) 
• Aprire la carrozzina completamente e unire le due sezioni del 

sedile facendo pressione sull’area velcrata 
 

 
 
14.4. Regolazione della larghezza (versioni PLUS) 
I modelli di carrozzina Plus consentono di aumentare la larghezza regolando la crociera della carrozzina. Questa 
regolazione è possibile grazie ai tubi telescopici che compongono la crociera. 
Per regolare la larghezza: 

 
• Rimuovere il rivestimento del sedile; 
• Rimuovere la vite centrale A, le viti B e le viti C 

che fissano la cerniera alla crociera. 
• Inserire il tubo interno (lato sedile, diametro minore) nel 

tubo esterno (diametro maggiore). 
• Riferendosi alle immagini seguenti, scegliere il foro 

corrispondente con la stessa misura del tubo interno ed 
esterno e allinearli. 

• Reinserire la vite centrale A. 
• Riferendosi alla stessa immagine, scegliere i fori 

corrispondenti alla larghezza desiderata sul tubo interno 
ed esterno per le viti B. 

• Reinserire le viti B. 
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14.4.1. ALTHEA PLUS 
 

 

 

Fori per viti A e B per Althea Plus, range 30–40 Fori per viti C per Althea Plus, range 30–40 

 
 

Fori per viti A e B per Althea Plus, range 32–46 Fori per viti C per Althea Plus, range 32–46 

  
Fori per viti A e B per Althea Plus, range 38–52 Fori per viti C per Althea Plus, range 38–52 



IT
A

41  

14.2. Regolazione della profondità del sedile 
 
L’estensione della crociera generalmente va eseguita solo dopo l’allungamento del telaio 
anteriore (cfr. 14.1.1, “Spostamento in avanti del telaio anteriore”) 
 

 
 
 
 

• Rimuovere la vite A che fissa la prolunga B alla crociera 
• Spostare la prolunga B in avanti di 20, 40 o 60 mm 
• Fissare la vite A 

 
 
 
 
 

14.3. Regolazione lunghezza anteriore del telo sedile 
 
L’allungamento della tela sedile può essere effettuato solo dopo l’allungamento della 
crociera (cfr. 14.2, “Regolazione della profondità del sedile”) 
 

Il telo del sedile è composto da una sezione anteriore e da una posteriore, tenute insieme da un’area 
velcrata. 

• Con la carrozzina completamente aperta, dividere la sezione 
anteriore da quella posteriore, separando il velcro 

• Chiudere la carrozzina qualche centimetro per alleviare la tensione 
• Spostare la porzione anteriore in avanti finché non raggiunge i 

tappi frontali (spostare i tubi di guida insieme alla tela) 
• Aprire la carrozzina completamente e unire le due sezioni del 

sedile facendo pressione sull’area velcrata 
 

 
 
14.4. Regolazione della larghezza (versioni PLUS) 
I modelli di carrozzina Plus consentono di aumentare la larghezza regolando la crociera della carrozzina. Questa 
regolazione è possibile grazie ai tubi telescopici che compongono la crociera. 
Per regolare la larghezza: 

 
• Rimuovere il rivestimento del sedile; 
• Rimuovere la vite centrale A, le viti B e le viti C 

che fissano la cerniera alla crociera. 
• Inserire il tubo interno (lato sedile, diametro minore) nel 

tubo esterno (diametro maggiore). 
• Riferendosi alle immagini seguenti, scegliere il foro 

corrispondente con la stessa misura del tubo interno ed 
esterno e allinearli. 

• Reinserire la vite centrale A. 
• Riferendosi alla stessa immagine, scegliere i fori 

corrispondenti alla larghezza desiderata sul tubo interno 
ed esterno per le viti B. 

• Reinserire le viti B. 
 
  

42  

14.4.1. ALTHEA PLUS 
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Fori per viti A e B per Althea Plus, range 32–46 Fori per viti C per Althea Plus, range 32–46 

  
Fori per viti A e B per Althea Plus, range 38–52 Fori per viti C per Althea Plus, range 38–52 
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Fori per viti A e B per Althea Plus, range 46–60 Fori per viti C per Althea Plus, range 46–60 

 
14.4.2. ALTHEA.19 PLUS 

 
 

Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 28–38 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 28–38 

 
 

Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 32–44 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 32–44 
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Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 40–52 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 40–52 
 

 
14.4.3. ARIEL PLUS 

 

 

 

Fori per viti A e B per Ariel Plus, range 24–32 Fori per viti C per Ariel Plus, range 24–32 

 
 

Fori per viti A e B per Ariel Plus, range 28–38 Fori per viti C per Ariel Plus, range 28–38 
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Fori per viti A e B per Althea Plus, range 46–60 Fori per viti C per Althea Plus, range 46–60 

 
14.4.2. ALTHEA.19 PLUS 

 
 

Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 28–38 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 28–38 

 
 

Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 32–44 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 32–44 
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Fori per viti A e B per Althea.19 Plus, range 40–52 Fori per viti C per Althea.19 Plus, range 40–52 
 

 
14.4.3. ARIEL PLUS 

 

 

 

Fori per viti A e B per Ariel Plus, range 24–32 Fori per viti C per Ariel Plus, range 24–32 

 
 

Fori per viti A e B per Ariel Plus, range 28–38 Fori per viti C per Ariel Plus, range 28–38 
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14.5. Regolazione in altezza del sedile posteriore 
• Estrarre la ruota posteriore premendo il pulsante dell’asse a sgancio 

rapido. 
• Appoggiare la carrozzina su di un fianco 
• Svitare e rimuovere le viti B 
• Spostare le quattro anime (all’interno dei tubi) nella nuova 

posizione desiderata. 
• Allineare le piastre con le anime sui fori selezionati. 
• Reinserire e serrare le viti B 

 
 
 

14.6. Regolazione del baricentro (COG) 
La scelta del baricentro è sempre un compromesso tra agilità e sicurezza. Con una configurazione molto attiva, la 
carrozzina è molto agile nella spinta ma richiede una maggiore abilità nel controllo. Un baricentro più prudente 
aumenta la stabilità del dispositivo a scapito della sua agilità. 
Si tratta di una scelta individuale legata alla configurazione generale del dispositivo, all’anatomia e alla disabilità 
dell’utente e all’ambiente di utilizzo; una scelta che determina l’esperienza di spinta e influenza inevitabilmente le 
attività quotidiane. 
La possibilità di variare questo parametro nel tempo permette al dispositivo di accompagnare lo sviluppo motorio 
dell’utente, ottimizzandone le potenzialità. 

 
Si consideri che più il mozzo è montato in avanti, più la carrozzina è agile, mentre più il mozzo 
è montato all’indietro, meno l’assetto è attivo a vantaggio della sicurezza; avanzando la ruota 
posteriore rispetto all’asse dello schienale, si minimizza lo sforzo di spinta e si conferisce 
maggiore agilità e scorrevolezza alla carrozzina, ma si riducono i margini di sicurezza contro lo 
sbilanciamento all’indietro. 
 
L’avanzamento della ruota posteriore rispetto all’asse dello schienale minimizza lo sforzo di 
spinta e conferisce alla carrozzina maggiore agilità e scorrevolezza, ma riduce i margini di 
sicurezza contro lo sbilanciamento all’indietro, in particolare in salita. 
 
Se la distanza tra il centro del mozzo e la sporgenza dello schienale si riduce, la 
carrozzina è meno attiva ma assume una posizione più prudente. 
 
Assicurarsi di aver scelto la stessa posizione per le bussole delle ruote su entrambi i lati del 
telaio. Combinazioni asimmetriche producono instabilità. 
 

• Rimuovere la ruota posteriore premendo il pulsante di sgancio rapido 
• Rimuovere la bussola della ruota D dalla piastra, facendo attenzione all’ordine degli 

spessori 
• Rimontare la bussola della ruota D in uno dei fori disponibili sulla piastra, facendo 

attenzione a mantenere l’ordine degli spessori e della rondella di bloccaggio 
• reinserire la ruota, verificando che sia correttamente innestata e bloccata (cfr. 5.3, 

“Verifica dello sgancio e del reinserimento delle ruote posteriori”) 
• le operazioni devono essere eseguite in modo simmetrico per entrambe le ruote 
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14.7. Regolazione della campanatura delle ruote posteriori 
In genere, i modelli ALTHEA vengono forniti con campanatura a 0°, nel qual caso l’introduzione di una campanatura 
da 1 a 4° richiede la sostituzione delle piastre di supporto e delle boccole con la campanatura desiderata. Se al 
momento dell’ordine è stata richiesta o prevista una campanatura diversa da 0°, è sufficiente sostituire le boccole 
con altre della campanatura desiderata. 

 
Le piastre di supporto per le ruote posteriori con campanatura a 0° accettano boccole di 16 mm 
di diametro esterno, mentre le piastre per le configurazioni con campanatura richiedono 
boccole di 20 mm di diametro. 

 
• smontare le ruote posteriori (cfr. 5.3, “Verifica dello sgancio e del 

reinserimento delle ruote posteriori”) 
• svitate e rimuovete il dado A e la rondella C 
• sostituire la bussola B con una nuova della campanatura 

desiderata 
• posizionare la bussola B con la campanatura nella direzione 

corretta e le due superfici piane perpendicolari al terreno 
• Inserire la rondella C e il dado A tenendoli allentati fino a quando 

non è stata effettuata una regolazione fine della campanatura della 
ruota. 

 
Una volta cambiate le ruote anteriori è indispensabile regolare la perpendicolarità della forcella 
anteriore (cfr. 14.9, “Regolazione della perpendicolarità della piastra di supporto della forcella 
anteriore”). 
 

14.8. Regolazione della perpendicolarità della piastra di 
supporto della forcella anteriore 
Dopo aver effettuato le regolazioni dell’altezza anteriore o aver sostituito o riposizionato le ruote anteriori, è 
necessario controllare e regolare, se necessario, la perpendicolarità della piastra porta forcella anteriore, ovvero la 
perpendicolarità dell’asse del perno della forcella. Questa regolazione è necessaria per ottenere la massima 
sensazione di sterzata e stabilità della carrozzina. 

 
• Rimuovere il coperchio di protezione A 
• Allentare le viti B che fissano la piastra 
• Scegliere la posizione più conveniente dei dadi eccentrici, in modo che la piastra 

sia perpendicolare al terreno. (per riposizionare un dado eccentrico è necessario 
rimuovere completamente il bullone). 

• Serrare adeguatamente le viti B. 
• Riposizionare il coperchio di protezione A. 

 
 
Se non è possibile raggiungere la perpendicolarità, è consigliabile scegliere la posizione che 
genera un angolo immediatamente superiore a 90° (come mostrato in figura) per mantenere la 
carrozzina agile durante la corsa e i cambi di direzione. 
 
La regolazione deve essere effettuata in modo simmetrico su entrambe le forcelle. È 
importante controllare attentamente la simmetria dopo ogni regolazione. 
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14.5. Regolazione in altezza del sedile posteriore 
• Estrarre la ruota posteriore premendo il pulsante dell’asse a sgancio 

rapido. 
• Appoggiare la carrozzina su di un fianco 
• Svitare e rimuovere le viti B 
• Spostare le quattro anime (all’interno dei tubi) nella nuova 

posizione desiderata. 
• Allineare le piastre con le anime sui fori selezionati. 
• Reinserire e serrare le viti B 

 
 
 

14.6. Regolazione del baricentro (COG) 
La scelta del baricentro è sempre un compromesso tra agilità e sicurezza. Con una configurazione molto attiva, la 
carrozzina è molto agile nella spinta ma richiede una maggiore abilità nel controllo. Un baricentro più prudente 
aumenta la stabilità del dispositivo a scapito della sua agilità. 
Si tratta di una scelta individuale legata alla configurazione generale del dispositivo, all’anatomia e alla disabilità 
dell’utente e all’ambiente di utilizzo; una scelta che determina l’esperienza di spinta e influenza inevitabilmente le 
attività quotidiane. 
La possibilità di variare questo parametro nel tempo permette al dispositivo di accompagnare lo sviluppo motorio 
dell’utente, ottimizzandone le potenzialità. 

 
Si consideri che più il mozzo è montato in avanti, più la carrozzina è agile, mentre più il mozzo 
è montato all’indietro, meno l’assetto è attivo a vantaggio della sicurezza; avanzando la ruota 
posteriore rispetto all’asse dello schienale, si minimizza lo sforzo di spinta e si conferisce 
maggiore agilità e scorrevolezza alla carrozzina, ma si riducono i margini di sicurezza contro lo 
sbilanciamento all’indietro. 
 
L’avanzamento della ruota posteriore rispetto all’asse dello schienale minimizza lo sforzo di 
spinta e conferisce alla carrozzina maggiore agilità e scorrevolezza, ma riduce i margini di 
sicurezza contro lo sbilanciamento all’indietro, in particolare in salita. 
 
Se la distanza tra il centro del mozzo e la sporgenza dello schienale si riduce, la 
carrozzina è meno attiva ma assume una posizione più prudente. 
 
Assicurarsi di aver scelto la stessa posizione per le bussole delle ruote su entrambi i lati del 
telaio. Combinazioni asimmetriche producono instabilità. 
 

• Rimuovere la ruota posteriore premendo il pulsante di sgancio rapido 
• Rimuovere la bussola della ruota D dalla piastra, facendo attenzione all’ordine degli 

spessori 
• Rimontare la bussola della ruota D in uno dei fori disponibili sulla piastra, facendo 

attenzione a mantenere l’ordine degli spessori e della rondella di bloccaggio 
• reinserire la ruota, verificando che sia correttamente innestata e bloccata (cfr. 5.3, 

“Verifica dello sgancio e del reinserimento delle ruote posteriori”) 
• le operazioni devono essere eseguite in modo simmetrico per entrambe le ruote 
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14.7. Regolazione della campanatura delle ruote posteriori 
In genere, i modelli ALTHEA vengono forniti con campanatura a 0°, nel qual caso l’introduzione di una campanatura 
da 1 a 4° richiede la sostituzione delle piastre di supporto e delle boccole con la campanatura desiderata. Se al 
momento dell’ordine è stata richiesta o prevista una campanatura diversa da 0°, è sufficiente sostituire le boccole 
con altre della campanatura desiderata. 

 
Le piastre di supporto per le ruote posteriori con campanatura a 0° accettano boccole di 16 mm 
di diametro esterno, mentre le piastre per le configurazioni con campanatura richiedono 
boccole di 20 mm di diametro. 

 
• smontare le ruote posteriori (cfr. 5.3, “Verifica dello sgancio e del 

reinserimento delle ruote posteriori”) 
• svitate e rimuovete il dado A e la rondella C 
• sostituire la bussola B con una nuova della campanatura 

desiderata 
• posizionare la bussola B con la campanatura nella direzione 

corretta e le due superfici piane perpendicolari al terreno 
• Inserire la rondella C e il dado A tenendoli allentati fino a quando 

non è stata effettuata una regolazione fine della campanatura della 
ruota. 

 
Una volta cambiate le ruote anteriori è indispensabile regolare la perpendicolarità della forcella 
anteriore (cfr. 14.9, “Regolazione della perpendicolarità della piastra di supporto della forcella 
anteriore”). 
 

14.8. Regolazione della perpendicolarità della piastra di 
supporto della forcella anteriore 
Dopo aver effettuato le regolazioni dell’altezza anteriore o aver sostituito o riposizionato le ruote anteriori, è 
necessario controllare e regolare, se necessario, la perpendicolarità della piastra porta forcella anteriore, ovvero la 
perpendicolarità dell’asse del perno della forcella. Questa regolazione è necessaria per ottenere la massima 
sensazione di sterzata e stabilità della carrozzina. 

 
• Rimuovere il coperchio di protezione A 
• Allentare le viti B che fissano la piastra 
• Scegliere la posizione più conveniente dei dadi eccentrici, in modo che la piastra 

sia perpendicolare al terreno. (per riposizionare un dado eccentrico è necessario 
rimuovere completamente il bullone). 

• Serrare adeguatamente le viti B. 
• Riposizionare il coperchio di protezione A. 

 
 
Se non è possibile raggiungere la perpendicolarità, è consigliabile scegliere la posizione che 
genera un angolo immediatamente superiore a 90° (come mostrato in figura) per mantenere la 
carrozzina agile durante la corsa e i cambi di direzione. 
 
La regolazione deve essere effettuata in modo simmetrico su entrambe le forcelle. È 
importante controllare attentamente la simmetria dopo ogni regolazione. 
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14.9. Regolazione dei freni 
 

Ad eccezione dei freni a tamburo, i freni in dotazione sono adatti solo per parcheggiare 
l’ausilio e non per ridurre la velocità di marcia. 

 
Se la posizione della ruota posteriore è stata modificata, la posizione dei freni deve essere regolata di 
conseguenza. La carrozzina può essere dotata di freni a tiro, a spinta, a scomparsa o di tipo composite. 
Per regolare la posizione dei freni: 

 
FRENI CLASSICI (a tiro o a spinta) 

 
• Allentare la vite A che fissa il supporto del freno al telaio. 
• Spostare il freno lungo il supporto B fino a quando il perno zigrinato 

C si trova a circa 10 mm di distanza dallo pneumatico. 
• Mantenendo il perno C parallelo al tubo dell’assale, serrare le viti 

A. 
• Se il perno C appare usurato nell’area di contatto con la ruota, può 

essere ruotato per ottenere una posizione migliore o sostituito. 
• Controllare l’efficacia dei freni (cfr. 5.5, “Verifica dei freni”) e, se 

necessario, ripetere la procedura di regolazione. 

 
 
14.10. Regolazione dei salva abiti 
I salva abiti, se presenti, sono fissati al telaio della carrozzina per mezzo di viti che agiscono su speciali asole 
che consentono anche una regolazione graduale. 
Nel caso di salva abiti in plastica, è presente un pannello di rinforzo in alluminio. 

 
I salva abiti sono un accessorio indipendente, non sono compatibili con i braccioli chiusi e non sono 
disponibili per i modelli reclinabili o ammortizzati. 

• Rimuovere le viti A e B. 
• Scegliere la nuova posizione desiderata del salva abiti, 

considerando che la distanza ideale tra la protezione e lo 
pneumatico è di circa 6 mm 

• Rimontare le viti A e B, avendo cura di mantenere l’ordine originale 
di eventuali spessori e rondelle. 

• Per piccole regolazioni, è sufficiente allentare le viti A e B e farle 
scorrere sulle fessure per trovare la posizione desiderata 

 
 

14.11. Regolazione della tensione del telo schienale 
Il tensionamento dello schienale può essere facilmente regolato tramite apposite fasce velcrate: 

 
 
 

• Sollevare il lembo B della copertura dello schienale. Normalmente è chiusa sul 
retro, ma può essere trovata chiusa sul davanti se la configurazione lo richiede 

• Regolare la tensione delle cinghie A aumentando o diminuendo la sovrapposizione 
dei due lembi 

• Riposizionare il tessuto dello schienale B 
 
 
 
 

Le fasce A che regolano la tensione dello schienale, in particolare quella più alta, non devono 
essere così strette da ridurre la larghezza della carrozzina, questo per consentire una facile 
chiusura e apertura della carrozzina e non danneggiarne il movimento. 
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14.12. Regolazione e sostituzione del telo sedile 
La tensione della tela del sedile è regolabile tramite apposite fasce velcrate. 

 
Regolazione della tensione del sedile: 

 
 
 
 

• Chiudere la carrozzina 
• Togliere il tappo D (svitando la vite sotto il sedile) 
• Rimuovere l’inserto C 
• Regolare la larghezza del telo E 
• Inserire l’inserto C nel telo A. 
• Inserire il telo e l’inserto nella fessura del tubo crociera B 
• Riposizionare il tappo D e fissarlo con la vite. 

 
 
 
 
 
Sostituzione della tela sedile: 

 
Appoggiare il rivestimento del sedile su un tavolo e piegare l’area del 
velcro finché la larghezza E non supera di 20 mm la larghezza 
nominale della carrozzina; 

• Inserire l’inserto C nel telo A 
• Inserire l’inserto e il telo nel tubo crociera B, 

contemporaneamente sul lato destro e sinistro. 
• Inserire il tappo D e fissare la vite 

 
 

14.13. Regolazione dell’altezza dello schienale, 
regolazione delle maniglie di spinta 
L’altezza dello schienale viene scelta al momento dell’ordine, ma sono possibili ulteriori regolazioni. Lo 
schienale ha una sezione telescopica, indipendentemente dal modello di maniglie di spinta scelto. 

 
• Sollevare il rivestimento dello schienale e aprire le cinghie di 

tensionamento per accedere alle viti A che fissano le estensioni al 
telaio 

• Rimuovere viti A 
• Sollevare o abbassare i tubi all’altezza desiderata (i tubi sono 

preforati ogni 20 mm) 
• Reinserire e fissare le viti A precedentemente rimosse 
• Ripristinare la tensione dello schienale e abbassare la copertura 

(cfr. 14.12, “Regolazione della tensione del telo schienale”) 
 

• In presenza di salva abiti, rimuovere le viti che li collegano al telaio e il corrispondente supporto. 
Regolare l’altezza del tubo dello schienale e quindi ripristinare la posizione e il fissaggio dei salva abiti. 

 
La stessa procedura può essere seguita anche se la carrozzina non ha maniglie di 
spinta o è configurata con maniglie regolabili in altezza. 
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14.9. Regolazione dei freni 
 

Ad eccezione dei freni a tamburo, i freni in dotazione sono adatti solo per parcheggiare 
l’ausilio e non per ridurre la velocità di marcia. 

 
Se la posizione della ruota posteriore è stata modificata, la posizione dei freni deve essere regolata di 
conseguenza. La carrozzina può essere dotata di freni a tiro, a spinta, a scomparsa o di tipo composite. 
Per regolare la posizione dei freni: 

 
FRENI CLASSICI (a tiro o a spinta) 

 
• Allentare la vite A che fissa il supporto del freno al telaio. 
• Spostare il freno lungo il supporto B fino a quando il perno zigrinato 

C si trova a circa 10 mm di distanza dallo pneumatico. 
• Mantenendo il perno C parallelo al tubo dell’assale, serrare le viti 

A. 
• Se il perno C appare usurato nell’area di contatto con la ruota, può 

essere ruotato per ottenere una posizione migliore o sostituito. 
• Controllare l’efficacia dei freni (cfr. 5.5, “Verifica dei freni”) e, se 

necessario, ripetere la procedura di regolazione. 

 
 
14.10. Regolazione dei salva abiti 
I salva abiti, se presenti, sono fissati al telaio della carrozzina per mezzo di viti che agiscono su speciali asole 
che consentono anche una regolazione graduale. 
Nel caso di salva abiti in plastica, è presente un pannello di rinforzo in alluminio. 

 
I salva abiti sono un accessorio indipendente, non sono compatibili con i braccioli chiusi e non sono 
disponibili per i modelli reclinabili o ammortizzati. 

• Rimuovere le viti A e B. 
• Scegliere la nuova posizione desiderata del salva abiti, 

considerando che la distanza ideale tra la protezione e lo 
pneumatico è di circa 6 mm 

• Rimontare le viti A e B, avendo cura di mantenere l’ordine originale 
di eventuali spessori e rondelle. 

• Per piccole regolazioni, è sufficiente allentare le viti A e B e farle 
scorrere sulle fessure per trovare la posizione desiderata 

 
 

14.11. Regolazione della tensione del telo schienale 
Il tensionamento dello schienale può essere facilmente regolato tramite apposite fasce velcrate: 

 
 
 

• Sollevare il lembo B della copertura dello schienale. Normalmente è chiusa sul 
retro, ma può essere trovata chiusa sul davanti se la configurazione lo richiede 

• Regolare la tensione delle cinghie A aumentando o diminuendo la sovrapposizione 
dei due lembi 

• Riposizionare il tessuto dello schienale B 
 
 
 
 

Le fasce A che regolano la tensione dello schienale, in particolare quella più alta, non devono 
essere così strette da ridurre la larghezza della carrozzina, questo per consentire una facile 
chiusura e apertura della carrozzina e non danneggiarne il movimento. 
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14.12. Regolazione e sostituzione del telo sedile 
La tensione della tela del sedile è regolabile tramite apposite fasce velcrate. 

 
Regolazione della tensione del sedile: 

 
 
 
 

• Chiudere la carrozzina 
• Togliere il tappo D (svitando la vite sotto il sedile) 
• Rimuovere l’inserto C 
• Regolare la larghezza del telo E 
• Inserire l’inserto C nel telo A. 
• Inserire il telo e l’inserto nella fessura del tubo crociera B 
• Riposizionare il tappo D e fissarlo con la vite. 

 
 
 
 
 
Sostituzione della tela sedile: 

 
Appoggiare il rivestimento del sedile su un tavolo e piegare l’area del 
velcro finché la larghezza E non supera di 20 mm la larghezza 
nominale della carrozzina; 

• Inserire l’inserto C nel telo A 
• Inserire l’inserto e il telo nel tubo crociera B, 

contemporaneamente sul lato destro e sinistro. 
• Inserire il tappo D e fissare la vite 

 
 

14.13. Regolazione dell’altezza dello schienale, 
regolazione delle maniglie di spinta 
L’altezza dello schienale viene scelta al momento dell’ordine, ma sono possibili ulteriori regolazioni. Lo 
schienale ha una sezione telescopica, indipendentemente dal modello di maniglie di spinta scelto. 

 
• Sollevare il rivestimento dello schienale e aprire le cinghie di 

tensionamento per accedere alle viti A che fissano le estensioni al 
telaio 

• Rimuovere viti A 
• Sollevare o abbassare i tubi all’altezza desiderata (i tubi sono 

preforati ogni 20 mm) 
• Reinserire e fissare le viti A precedentemente rimosse 
• Ripristinare la tensione dello schienale e abbassare la copertura 

(cfr. 14.12, “Regolazione della tensione del telo schienale”) 
 

• In presenza di salva abiti, rimuovere le viti che li collegano al telaio e il corrispondente supporto. 
Regolare l’altezza del tubo dello schienale e quindi ripristinare la posizione e il fissaggio dei salva abiti. 

 
La stessa procedura può essere seguita anche se la carrozzina non ha maniglie di 
spinta o è configurata con maniglie regolabili in altezza. 
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14.14. Regolazione in altezza delle maniglie di spinta 
Se la carrozzina è dotata di maniglie di spinta regolabili in altezza, è possibile regolarle: 

 
 
 
 
 
 

• Ruotare la leva B in modo da allentare l’attacco della pinza. 
• Alzare o abbassare la maniglia di spinta nella posizione desiderata. 
• Serrare correttamente la leva B 
• Posizionare la leva B in una posizione comoda 

 
 
 
 
 
 

Per modificare la posizione di riposo della leva B, tirarla leggermente verso l’esterno per 
sbloccarla e ruotarla nella nuova posizione. 
 
Il morsetto che collega la maniglia di spinta al telaio della carrozzina può essere ruotato attorno 
al tubo dello schienale. Se necessario, svitare la vite di sicurezza D prima di ruotare le viti C per 
allentare il morsetto e consentirne la rotazione. Una volta fissata la staffa nella nuova 
posizione, serrare adeguatamente le viti C e la vite di sicurezza D. 

 

14.15. Regolazione dell’altezza della pedana 
Il supporto telescopico della pedana viene inserito nella parte anteriore del telaio ed è fissato tramite una vite (e 
dado) E per ciascun lato del telaio. 

 
 
 
 
 

• Allentare e rimuovere la vite E che fissa il supporto telescopico al telaio 
• Far scorrere il tubo fino all’altezza desiderata, allineando i fori del tubo 

esterno e del tubo interno (passo 20 mm) 
• Reinserire la vite E serrarla adeguatamente 

Esempio di regolazione dell’altezza 
di un predellino separato. 

 

14.16. Regolazione dell’inclinazione dei predellini 
14.16.1. Pedana automatica 
Se la carrozzina è dotata di pedana automatica, l’orientamento della pedana può essere regolato come segue: 

 
• Rilasciare le viti C 
• Posizionare la pedana con l’inclinazione desiderata 
• Fissare le viti C 

 
14.16.2. Pedane in plastica 
Se la carrozzina è dotata di pedane in plastica, l’orientamento delle pedane può essere regolato come segue: 

 
 

• Rilasciare le viti D 
• Posizionare i gradini con l’inclinazione desiderata 
• Fissare le viti D 
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14.17. Corrimano con rivetti filettati 
 
 
Sostituzione 

 
 

• Rimuovere le ruote dalla carrozzina 
• Svitare completamente le viti con una chiave esagonale da 4 mm 

e rimuovere il corrimano 
• Se la sequenza dei distanziatori viene mantenuta, è 

possibile applicare un nuovo corrimano. 
 

Regolare la distanza tra corrimano e cerchio. 
 

• Rimuovere le ruote dalla carrozzina 
• Svitare completamente le viti con una chiave esagonale da 4 mm e rimuovere il corrimano. 
• Sostituire le viti con quelle della lunghezza desiderata e aumentare o diminuire di conseguenza 

l’altezza dei distanziatori. 
• Serrare le viti in modo appropriato, possibilmente in sequenza incrociata. 

 

14.18. Corrimano con linguette di fissaggio 
Sostituzione 

 
 

• Rimuovere le ruote dalla sedia a rotelle 
• Rimuovere la copertura, la camera d’aria (cfr. 8.1, “Sostituzione di 

pneumatici e camere d’aria”) e il nastro protettivo interno per 
accedere alle viti. 

• Svitare completamente le viti F e rimuovere il corrimano 
• Posizionare il nuovo corrimano e rimettere le viti, avendo cura di 

stringerle possibilmente in sequenza incrociata. 
• Rimontare il nastro protettivo interno, la camera d’aria e il 

copertone (cfr. 8.1, “Sostituzione di pneumatici e camere d’aria”). 
 

Regolare la distanza tra il corrimano e il cerchio. 
 
 
 
 

• Per dare la possibilità di scegliere la distanza di montaggio del 
corrimano dal cerchione, alcuni corrimani offrono più di un foro di 
fissaggio (1, 2, 3) sulle linguette di collegamento. 

• In questo caso, è possibile scegliere la distanza preferita quando 
si unisce il corrimano al cerchione. 

• Procedere come descritto sopra con il fissaggio delle viti, 
assicurandosi che i corrimani siano posizionati in modo 
equivalente nelle due ruote. 
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14.14. Regolazione in altezza delle maniglie di spinta 
Se la carrozzina è dotata di maniglie di spinta regolabili in altezza, è possibile regolarle: 

 
 
 
 
 
 

• Ruotare la leva B in modo da allentare l’attacco della pinza. 
• Alzare o abbassare la maniglia di spinta nella posizione desiderata. 
• Serrare correttamente la leva B 
• Posizionare la leva B in una posizione comoda 

 
 
 
 
 
 

Per modificare la posizione di riposo della leva B, tirarla leggermente verso l’esterno per 
sbloccarla e ruotarla nella nuova posizione. 
 
Il morsetto che collega la maniglia di spinta al telaio della carrozzina può essere ruotato attorno 
al tubo dello schienale. Se necessario, svitare la vite di sicurezza D prima di ruotare le viti C per 
allentare il morsetto e consentirne la rotazione. Una volta fissata la staffa nella nuova 
posizione, serrare adeguatamente le viti C e la vite di sicurezza D. 

 

14.15. Regolazione dell’altezza della pedana 
Il supporto telescopico della pedana viene inserito nella parte anteriore del telaio ed è fissato tramite una vite (e 
dado) E per ciascun lato del telaio. 

 
 
 
 
 

• Allentare e rimuovere la vite E che fissa il supporto telescopico al telaio 
• Far scorrere il tubo fino all’altezza desiderata, allineando i fori del tubo 

esterno e del tubo interno (passo 20 mm) 
• Reinserire la vite E serrarla adeguatamente 

Esempio di regolazione dell’altezza 
di un predellino separato. 

 

14.16. Regolazione dell’inclinazione dei predellini 
14.16.1. Pedana automatica 
Se la carrozzina è dotata di pedana automatica, l’orientamento della pedana può essere regolato come segue: 

 
• Rilasciare le viti C 
• Posizionare la pedana con l’inclinazione desiderata 
• Fissare le viti C 

 
14.16.2. Pedane in plastica 
Se la carrozzina è dotata di pedane in plastica, l’orientamento delle pedane può essere regolato come segue: 

 
 

• Rilasciare le viti D 
• Posizionare i gradini con l’inclinazione desiderata 
• Fissare le viti D 
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14.17. Corrimano con rivetti filettati 
 
 
Sostituzione 

 
 

• Rimuovere le ruote dalla carrozzina 
• Svitare completamente le viti con una chiave esagonale da 4 mm 

e rimuovere il corrimano 
• Se la sequenza dei distanziatori viene mantenuta, è 

possibile applicare un nuovo corrimano. 
 

Regolare la distanza tra corrimano e cerchio. 
 

• Rimuovere le ruote dalla carrozzina 
• Svitare completamente le viti con una chiave esagonale da 4 mm e rimuovere il corrimano. 
• Sostituire le viti con quelle della lunghezza desiderata e aumentare o diminuire di conseguenza 

l’altezza dei distanziatori. 
• Serrare le viti in modo appropriato, possibilmente in sequenza incrociata. 

 

14.18. Corrimano con linguette di fissaggio 
Sostituzione 

 
 

• Rimuovere le ruote dalla sedia a rotelle 
• Rimuovere la copertura, la camera d’aria (cfr. 8.1, “Sostituzione di 

pneumatici e camere d’aria”) e il nastro protettivo interno per 
accedere alle viti. 

• Svitare completamente le viti F e rimuovere il corrimano 
• Posizionare il nuovo corrimano e rimettere le viti, avendo cura di 

stringerle possibilmente in sequenza incrociata. 
• Rimontare il nastro protettivo interno, la camera d’aria e il 

copertone (cfr. 8.1, “Sostituzione di pneumatici e camere d’aria”). 
 

Regolare la distanza tra il corrimano e il cerchio. 
 
 
 
 

• Per dare la possibilità di scegliere la distanza di montaggio del 
corrimano dal cerchione, alcuni corrimani offrono più di un foro di 
fissaggio (1, 2, 3) sulle linguette di collegamento. 

• In questo caso, è possibile scegliere la distanza preferita quando 
si unisce il corrimano al cerchione. 

• Procedere come descritto sopra con il fissaggio delle viti, 
assicurandosi che i corrimani siano posizionati in modo 
equivalente nelle due ruote. 
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14.19. Regolazione dell’antiribaltamento su telai con 
posteriore curvo 
L’altezza di funzionamento del dispositivo antiribaltamento viene definita in fase di installazione. Tuttavia, se 
necessario, è possibile modificare la sua distanza dal suolo e quindi variare la soglia di intervento. 

 
14.19.1. Regolazione dell’altezza da terra 

 
 

• Allentare, senza rimuoverle, le viti A che fissano il dispositivo antiribaltamento al 
telaio della carrozzina. 

• Con il dispositivo antiribaltamento attivato (cfr. 6.3, “Dispositivo antiribaltamento”), 
ruotare la piastra di fissaggio per arrivare alla distanza desiderata della rotella da 
terra 

• Serrare le viti A appropriatamente 
 
 
 
14.19.2. Regolazione del terminale 

 
• Rimuovere la vite B 
• Con l’antiribaltamento attivato, far scorrere il terminale fino alla posizione 

desiderata 
• reinserire la vite B in posizione e fissarla adeguatamente 

 
 
14.20. Regolazione antiribaltamento su telai posteriori 
diritti 
14.20.1. Regolazione dell’altezza da terra 
L’altezza di funzionamento del dispositivo antiribaltamento viene definita in fase di installazione. Tuttavia, se 
necessario, è possibile modificare la sua distanza dal suolo e quindi variare la soglia di intervento. Se il dispositivo 
antiribaltamento è montato in combinazione con ruote di passaggio strette, qualsiasi regolazione deve tenerne 
conto. 

 
 
 

• Rimuovere la vite B 
• Far scorrere la camera d’aria all’altezza desiderata 
• Inserire la vite B e serrare di conseguenza 

 
 
 
 
 

14.21. Regolazione dell’altezza per i passaggi stretti a leva 
La posizione delle ruotine dei passaggi stretti a leva viene definita durante il montaggio. Tuttavia, è possibile 
modificare la distanza dal suolo se l’altezza posteriore è stata modificata (limitatamente a un 
piccolo intervallo vicino all’altezza originale). 

 
 
 

• Rimuovere la vite B 
• Far scorrere il tubo di sostegno della ruotina e il blocco 

esterno fino all’altezza desiderata. 
• Inserire la vite B e fissarla correttamente 
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14.22. Installazione del tavolino 
Per applicare un tavolino ad una carrozzina: 

 
• Allentare e rimuovere le viti A che fissano l’appoggiagomito al bracciolo; 
• Montare il supporto del tavolino facendo attenzione alla sua direzione (destra o sinistra) e fissarlo con due 

nuove viti più lunghe di 5 mm rispetto a quelle rimosse 
• Posizionare i tubi di supporto del tavolo e fissarli alla profondità preferita con la vite a farfalla B; 
• Fissare i supporti al tavolino con le viti C. 

 
Supporto per tavolino Supporto per tavolino con attacco centrale singolo 

 

Tavolino in policarbonato con doppio attacco Tavolino in policarbonato o plastica con doppio 
attacco 

 
 
 
14.23. Montaggio del divaricatore 
Alle carrozzine ALTHEA, può essere applicato un divaricatore estraibile. Per il 
montaggio seguire le seguenti indicazioni: 

• Montare i blocchetti H, forniti in dotazione, sui tubi laterali del telaio 
• Allentare i grani A della barra di sostegno senza rimuoverli 
• Assemblare la barra di sostegno inserendo le estremità laterali nelle guide dei supporti H prestando 

attenzione ai pomelli M, e fissare i grani A per bloccare la larghezza 
• Inserire il supporto scorrevole dell’abduttore nella sua guida e fissarlo con la vite a farfalla N 

 
Per regolare la profondità dell’abduttore, o rimuoverlo per agevolare i trasferimenti o altre manovre dell’utente sulla 
carrozzina, agire come segue: 

• Allentare la vite a farfalla N 
• Posizionare il supporto bacino alla profondità desiderata e serrare la vite ad alette N o rimuovere 

completamente la manopola dell’abduttore dal sedile. 
In questo caso di sola rimozione del pomolo divaricatore, la barra di sostegno rimane montata sulla carrozzina e 
non ne consente la chiusura per il trasporto. 
Per piegare la carrozzina è indispensabile rimuovere il pomolo divaricatore con la barra di sostegno: 

 
• Tirare uno dei due pomelli M per liberare la barra di sostegno; 
• Rimuovere la barra di sostegno sfilandola dalle sue sedi con un movimento ad arco. 

 
La barra può essere rimossa indifferentemente con o senza pomolo inserito. Con l’utente seduto sulla carrozzina 
è consigliato rimuovere separatamente il pomolo divaricatore e, se necessario, successivamente la barra di 
sostegno. 
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Barra di sostegno Schema delle parti del divaricatore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

• È possibile ridurre la distanza tra seduta e divaricatore di 20 mm, capovolgendo la barra di sostegno. 
• L’archetto di supporto scorrevole è disponibile in varie altezze, a seconda della distanza richiesta tra la tela 

del sedile e la base del pomolo divaricatore, per soddisfare diverse opzioni di cuscino. 
 

14.24. Montaggio e regolazione dei supporti laterali 
swing-away 
I supporti laterali swing-away sono accessori che possono essere forniti al momento dell’ordine o possono essere 
montati anche in un secondo momento senza particolari accorgimenti. Il loro sistema di fissaggio consente 
un’ampia flessibilità nel trovare il posizionamento preferito, mantenendo sempre la caratteristica di apertura per 
facilitare i trasferimenti, vestirsi, ecc. 

 
 

È possibile regolare l’altezza A, l’angolo tra il morsetto e lo schienale B, l’angolo 
del supporto C e la posizione in profondità del supporto morbido D. 

 
 
 
14.24.1. Regolazione in altezza e larghezza del supporto 

• Allentare la vite F senza rimuoverla 
• Posizionare il morsetto per ottenere l’altezza di supporto desiderata 
• Ruotare la pinza e il supporto per posizionare quest’ultimo alla 

larghezza desiderata. 
• Serrare adeguatamente la vite F 

 
 
14.24.2. Regolazione in profondità del supporto: 

• Allentare le viti G accessibili all’esterno, sotto l’imbottitura 
• Far scorrere il rivestimento all’indietro o in avanti fino alla posizione 

desiderata. 
• Serrare le viti G e rimontare l’imbottitura. 

 
 
 
 
 
 
 
OFFCARR s.r.l. si riserva il diritto di apportare miglioramenti e/o modifiche ai propri prodotti, in qualsiasi momento 
e senza preavviso, relativamente alle caratteristiche del dispositivo, all’idoneità, alle certificazioni, al contratto di 
garanzia e alla disponibilità di parti di ricambio secondo i termini di legge. 
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